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dispiegano allo sviluppo di quella ‘meta del cielo’, che & costretta
a patire ogni tipo di impedimento, con umiliazioni e sofferenze.

In questo senso, si ritiene che I'autore abbia reso incandescente
- quasi processuale - la materia trattata e oggetto di ogni
‘incontro’, accentuando la fisionomia del suo poetare, senza
evidenziare condanne, inutili in poesia, o assoluzioni, che non
avrebbero significato, ma dando forza e significato poetico a ogni
storia di donna impegnata, spesso pioniera o visionaria, offrendo
un impareggiabile ‘affresco’ delle loro capacita e che continuano
ailluminare il cammino per le nostre e per le generazioni future.

L’autore non ha inteso mettere in scena un universo di donne che
rivendicano diritti ed altro, e sotto questo aspetto non si & alla
presenza di una ‘resistenza della poesia’ per scardinare un
pensiero che & dominante, ma ha espresso quell'incredibile
‘respiro’ (di cose buone) che la mancanza d'aria impedisce alle
donne di avere e che invece con la loro abnegazione tuttora
sprigionano, con il loro carattere e la vitalit3, dando ‘voce' al loro
essere ‘donne’.

Quelle ‘voci’ sono presenti e ogni lettore pud ascoltarle nelle
liriche dedicate alle singole ‘protagoniste’, che Iautore con la
naturalezza che gli & congeniale mette in connessione con il resto
della societ3, alla ricerca di una veritd interiore di cui ogni essere
umano ha bisogno, per renderlo pia vicino a noi stessi, in un
‘respiro’ che accomuna e non distanzia.

I contenuti delle poesie non hanno bisogno di chiavi dilettura, si
irradiano da sole di luminosita, e I'autore anche in questo caso ci
sorprende con la sua 'vis' poetica che non conosce confini,
riuscendo a imprimere ad ogni figura di donna la ‘luce’ che
merita, con un'intensita personale.

Donatella Garitta
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Presentazione

Partendo dal presupposto che in poesia & sempre e solola qualita
ad essere richiesta ad ogni autore, gli ‘incontri’ i Mario Bello con
‘Taltra metd del cielo’ hanno il pregio di aggiungere una
particolare intensita al suo poetare, avendo scelto quale oggetto
dei suoi componimenti una serie di donne che hanno eccelso
nell‘attivita da loro scelta e sono I'espressione di una presenza e
di un impegno significativo nella societa civile.

Dopo gli ‘incontri’ con Tarte e la poesia’, 'autore si cimenta su
unaltro versante, quello del mondo femminile, coniugato in tanti
ambiti lavorativi (dellarte, della ricerca, dell'economia, della
politica, della letteratura, della ricerca, della scienza, dellamoda,
dellamusica, dello sport, ecc.), dando vita a ‘poesie come persone’,
uniche e particolari, avendo lasciato un'impronta indelebile, in
quanto protagoniste.

Lasilloge composta da 50 liriche, dedicate ad altrettante donne,
coglie gli aspetti salienti del loro vissuto, cogliendo in ognuna ~
quasi a metterle in gioco in prima persona - sentimenti ed
emozioni, intuizioni, capacita creative e coraggio, e altro ancora,
caratterizzando di volta in volta la loro forza d'animo, che & alla
base di ogni storia personale.

Ogni componimento poetico nella sua fisiologia diventa una
lirica dolorosa e luminosa, che colpisce perché mostra al lettore
quanta vitalit si nasconde dietro la quotidianita di una donna
che sta in trincea, che soffre, che non accetta, che crea e si
impone, sopportando fatiche e contrarieta, per sfuggire ad un
sistema discriminatorio e trasformare il mondo che la circonda.

L'io poetico si esprime nel dare un suo lustro non ad un
inossidabile mito di bellezza in s, ma a quella della fatica,
dellimpegno, superando limiti di genere e logiche di un pensiero
che resta dominante nella societd a livello globale, limitando
diritti e valori universalmente riconosciuti e che non sempre si
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per motivi differenti non sono in grado di superare ed esprimere
il meglio di loro stesse.

Nella lettura quotidiana della vita, gli ‘incontri’ sono stati il pid
delle volte casuali, prestando attenzione e acquisendo ovunque,
in tante discipline e ambiti di attivit3, alcune figure di donne,
componendo un mosaico di vite straordinarie, per diventare un
diverso modo di vedere la realtd, al femminile, avendo un
differente punto di osservazione e di prospettiva.

Sono tutte donne che possono essere considerate simbolo di
qualcosa: ¢’& chi, solo per citarne alcune, & riuscita con una
macchina fotografica a salvare dal genocidio un’intera tribd
dell’Amazzonia, per dire che a volte I'arte pud piit della politica;
chilotta per il rispetto e I'emancipazione delle donne; chisi batte
per I'ambiente e I'mpatto climatico, contro le calamit3, essendo
una prioritd per la sopravvivenza del nostro pianeta; chi &
impegnata contro le guerre, le povert e le disuguaglianze o il
ancora per creare un mondo piui giusto e inclusivo.

Immagini e versi vogliono essere I'espressione o voce narrante
di queste donne, stabilendo una relazione e una storia che corre
e si affianca sul nostro percorso. In questo senso, si ritiene che
gli ‘incontri’ offrano la possibilitd di interpretare la realta
circostante, non tanto per ridurre tutto a un canone filosofico da
seguire o di vita ‘alternativa’ da proporre, quanto invece per
portare alla luce Iimpegno di queste donne, la cui ‘voce' si
impone per la tenacia e la volonta di lasciare un segno ed essere
di spinta per altre, con Iintento di scrivere ampie pagine di
cambiamento, nell’emancipazione del loro e del nostro tempo.

La convinzione & che la raccolta di poesie a loro dedicate possa
far cambiare la grammatica delle relazioni interpersonali (nei
costumi, nelle regole scritte e non, nei rapporti di genere ed
altro), e che gli ‘incontri’ provocati possano celebrare la vita a
tutto tondo, a vantaggio dell'intera umanita.
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Prefazione dell'autore

1l punto di partenza del percorso immaginato & avvenuto a
seguito della lettura di un titolo di giornale che riportava
T'impresa di una ‘donna’ che aveva raggiunto una determinata
carica pubblica per la prima volta nella storia dell'umanita.

Il piacere provato & stato enorme, sia nell'apprendere che alcune
barriere erano cadute, in una realt in cui le barriere ci sono e
impediscono il raggiungimento di certi risultati, sia perché il
sSuccesso aveva un nome e cognome, appartenente a una certa
persona prima ancora che a un genere.

11 titolo di giornale coglieva il significato forte della notizia,
ovvero il conseguimento di quella carica in presenza di ostacoli
ricorrenti alla piena realizzazione della paritd dei diritti e
opportunita tra i generi.

Partendo da questa realta palese agli occhi di tutti, le poesie sono
state concepite raccogliendo le esperienze di vita di alcune
donne, che con la loro freschezza, vivacit3, con il loro impegno
professionale o con il loro coraggio, sono portatrici - nei diversi
ambiti in cui si sono cimentate e in cui operano - di valori e idee,
e testimonianze non casuali delle trasformazioni in atto in tanti
ambiti della societa civile nel mondo.

1l racconto poetico’ che ne & emerso & stato quello di raccogliere
quelle ‘parti di cielo’ (per noi ‘luci)) presenti in tanti ambiti
lavorativi e che con il loro impegno, capacita e professionalit3,
hanno dato un senso, storico e universale, alla loro e nostra
esistenza.

Lo scenario di profonda vitalitd e umaniti non pud non
coinvolgere emotivamente tutti noi, nei piccoli e grandi eventi
che hanno riguardato le loro vite e che sono degne di essere
evidenziate.

Queste ‘luci dell'umanitd’ possono essere incrociate con le
numerose strade percorse da ogni donna e sono lo specchio delle
tante altre che nel quotidiano & possibile incontrare mentre
affrontano analoghe difficolt3, congiunturali o strutturali, e che
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